
L'ULTIMO SONDAGGIO dell’Istituto Opina

per «ElPaìs» èstato reso noto pochi giorni fa: i

socialisti spagnolimantengono la supremazia

sui popolari, 44 per cento di intenzioni di voto

contro il 38 per cento.

Perdono un po' del lo-

ro vantaggio, che nel

precedente sondag-

gio omologo, del dicembre 2004,
era dell'8,5, mentre adesso è del 6
per cento. Gli analisti imputano il
lieve restringimento della forbice
tra i due principali partiti ad un'
estate particolarmente disgrazia-
ta: gli incendi di Guadalajara con i
loro undici morti, l'elicottero mili-
tare caduto in Afghanistan, 17
morti. Fatti drammatici che hanno
provocato nell'elettorato un so-
prassalto d'umore, ma senza intac-
care la tendenza di fondo che dura
dal marzo 2004: Zapatero e il suo
governo vanno avanti per la loro
strada, tanto che - se si votasse og-
gi - sarebbero rieletti con una
maggioranza ancor più netta.
Quest'ultimo sondaggio confer-
ma anche che Zapatero è più po-
polare del suo partito, essendo ap-
prezzato da più del 50 per cento
degli intervistati. Il giovane presi-
dente del governo vede così pre-
miato l'esercizio della sua leader-
ship: si dice che diriga il governo
con mano ferma, e soprattutto che
riesca a comunicare indirizzi poli-
tici precisi alla sua équipe. I suoi
ministri apprezzano e lavorano
con lena: tant'è vero che ben tre di
essi lo superano in gradimento
presso il pubblico spagnolo, a co-
minciare da José Bono, ministro
della Difesa. Il sondaggio rivela
anche che due spagnoli su tre ri-
tengono che il paese nel 2004
avesse proprio bisogno di un cam-
biamento: non sono dunque po-
chi, tra gli elettori della destra, a
pensare che il pensionamento di
Aznar e lo stop a Rajoy, a ben ve-
dere, siano state cose utili a tutti.
Basta questo, per dire che la Spa-
gna è in preda allo «zapateri-
smo»? Assolutamente no. A co-
minciare da quell'«ismo» del qua-
le in Italia, particolarmente a de-
stra, si fa uso facile e strumentale.
«Zapaterismo», sulla bocca di al-

cuni, è diventato sinonimo di
estremismo anticlericale e antia-
mericano. Ora, se c'è una catego-
ria politica del tutto assente dalla
biografia di Zapatero, è proprio
quella del massimalismo. Lo è fin
da quando, a capo dell'opposizio-
ne, Zapatero mise in pratica la
«opposizione utile», il cui mo-
mento culminante era stato l'ac-
cordo con Aznar sulla lotta al ter-
rorismo, nel dicembre 2000. In
quegli stessi anni offrì ad Aznar
altre possibilità di convergenza:
sull'immigrazione, sull'istruzio-
ne, per non citare che due temi es-
senziali. Aznar rifiutò, ma il Psoe
si costruì un'immagine di respon-
sabilità e affidabilità, che risultò
decisiva alle elezioni del marzo
2004. Una volta al governo, Zapa-
tero ha continuato con lo stesso pi-
glio. Certo, ha preso di petto la
Chiesa. Senza arroganza, ma con
laica fermezza. L'aveva già detto
nel suo discorso di investitura, di
voler costruire «una società tolle-
rante, laica, colta e sviluppata», di
voler migliorare «la qualità» della
giovane democrazia spagnola. Le-
galizzazione delle unioni tra omo-
sessuali, divorzio «express» e
adesso il progetto di legge al fine
di rendere facoltativo l'apprendi-
mento della religione nella scuola
pubblica. Attenzione: l'offerta
dell'insegnamento resta obbligato-
ria, ma starà agli allievi decidere
se seguirlo o meno. Ricorderete la
«passe d'armes» con le gerarchie
vaticane: i fulmini di papa Wojty-
la (che denunciò un clima di «per-
missività morale» nella vecchia
Spagna cattolica), gli scontri con
il cardinale Ruco Varela, presi-
dente dell'episcopato iberico. Nel
marzo scorso quel cardinale è sta-

to sostituito dal vescovo di Bilbao
Ricardo Blazquez, uomo meno le-
gato ai popolari e più incline al
dialogo: «Voglio essere il vesco-
vo di tutti -dice- di quelli che se-
guono un partito politico come di
quelli che lo combattono». L'alto
prelato è infatti consapevole che
le riforme «permissive» di Zapa-
tero sono approvate dalla grande
maggioranza degli spagnoli.
Essendosi accorto che la legaliz-
zazione del matrimonio tra omo-
sessuali aveva rischiato di com-
pattare e rivitalizzare la Spagna
più cattolica e familista, Zapatero
ha deciso di dare un colpetto di

freno su un altro capitolo delicato,
quello dell'aborto. Ha preferito
rinviare il «ragionevole dibattito
sociale» al 2006. Si tratta di toglie-
re all'attuale legislazione i lacci
che ancora imprigionano la liber-

tà di scelta delle donne. Oggi in-
fatti, se vogliono abortire, devono
fornire un dossier di spiegazioni.
Così, passo dopo passo, si compie
la «democrazia civica» voluta da
Zapatero. Gli spagnoli non appa-
iono per nulla scandalizzati: anzi,
apprezzano francamente.
Anche perché Zapatero governa
con piglio su tutti i fronti. Nei pri-
mi mesi, dopo aver ritirato le sue
truppe dall'Iraq, ha passato molto
più tempo all'estero che in patria.
Ha ricollocato il suo paese al cen-
tro politico dell'Unione europea.
Per farlo ha moltiplicato gli incon-
tri e gli abbracci con Jacques Chi-

rac. Ma quando nel giugno scorso
al vertice di Bruxelles Tony Blair
disse che bisognava rivedere dalle
fondamenta il bilancio dell'Unio-
ne, e spostare risorse dall'agricol-
tura alla ricerca, Zapatero si disse

senz'altro d'accordo. Chirac, fu-
rente, sbatté la porta. Il fatto è che
Zapatero incarna il cambiamento.
Vede la mondializzazione come
un'opportunità, ed in questo è
molto blairiano. Rifiuta la nozio-
ne di «guerra etica», ed in questo è
più vicino ai no global. Considera
lo statu quo, e ancor peggio il gat-
topardismo, come elementi cance-
rogeni della politica. Non è alla
Moncloa per far tappezzeria, né
per tutelare interessi e abitudini
consolidati. E nel contempo è il
meno «zapaterista» dei leader eu-
ropei, almeno nel senso che gli si
vuole dare qui da noi.

■ di Alfio Bernabei / Londra

SONO COMINCIATI I

PREPARATIVI per i matri-

moni di migliaia di coppie

omosessuali inglesi. Tra po-

co potranno scambiarsi gli

anelli e godere degli stessi

diritti delle coppie sposate etero-
sessuali. Il testo della cerimonia
è stato concordato con l’appro-
vazione del governo che ha vota-
to la legge delle unioni gay nel
2004. Una delle principali ban-
che del mondo, la Barclays, ha
finanziato la pubblicazione di
300.000 opuscoli sui diritti e le
responsabilità delle coppie gay
legalmente unite. L’opuscolo, in
carta patinata e illustrato con fo-
tografie di anelli, torte e coppe di
champagne, è intitolato: guida
alla partnership civile. Viene di-
stribuito gratuitamente nei ritro-
vi pubblici, negli uffici governa-
tivi, nelle biblioteche e agli spor-
telli della Barclays Bank.
Ben Summerskill, presidente
del gruppo gay Stonewall e auto-
re dell’opuscolo, ha detto: «Le
partnership civili (Pacs) sono
uno dei principali passi avanti

per gli omosessuali che fino ad
oggi non hanno dovuto confron-
tarsi con gli aspetti positivi e ne-
gativi di unioni regolate dalle
leggi. Dobbiamo informare le
nuove coppie sugli aspetti prati-
ci che riguardano il loro futuro».
La guida apparirà sul website di
Stonewall in varie lingue, tra le
quali bengali, gujurati, urdu,
punjabi, francese, portoghese,
polacco, turco, spagnolo e italia-
no.
L’opuscolo esordisce con la do-
manda: «Dunque, il Pacs, è ma-
trimonio o no?» La risposta è:
«A tutti gli effetti, sì. Il partner
diventa il familiare più prossi-
mo, la coppia gay è trattata alla
pari di una eterosessuale per
quanto riguarda le tasse, la pen-
sione, l’eredità. Anche il datore
di lavoro sarà tenuto a riconosce-
re l’unione. In caso di morte il
partner avrà il diritto di rimanere
nell’immobile affittato o godere
del passaggio di proprietà». Ma
la seconda parte dell’opuscolo
avverte: «La chiamano
“dissoluzione”, ma parliamoci
chiaro: se le cose dovessero an-
dar male ci vorrà il divorzio lega-
le, proprio come per gli eteroses-
suali». Il Guardian ha scritto che

falangi di avvocati stanno fiuta-
to nelle unioni gay una fonte di
futuri guadagni. «In Inghilterra
tra gli eterosessuali un matrimo-
nio su due finisce in divorzio e
non c’è motivo perché lo stesso
non debba capitare tra i gay e le
lesbiche».
Il governo s’aspetta che 22.000
coppie gay registreranno le loro
unioni civili nei prossimi cinque
anni. Ma secondo Stonewall sa-
ranno almeno il doppio. Gossip
e speculazioni abbondano sui di-

versi personaggi famosi che si
metteranno in fila per scambiar-
si gli anelli. Il cantante Elton
John e il suo partner David Fur-
nish saranno tra i primi a dirsi
«sì» - hanno già spedito gli inviti
a mezzo mondo. Ma molti
s’aspettano che anche l'eminen-
za grigia di Downing Street, Pe-
ter Mandelson, attuale commis-
sario britannico presso l’Unione
europea, convoli a nozze con il
suo partner di lunga data, il brasi-
liano Ronaldo da Silva. Rimane

da vedere se alla cerimonia par-
teciperà anche Tony Blair che in
una recente intervista al mensile
omosessuale Attitude ha detto di
avere avuto amici gay fin da ra-
gazzo.
Il testo della cerimonia recita:
«Diamo il benvenuto in questa
speciale occasione di grande si-
gnificato a (nome) e (nome) che
oggi affermano il loro amore e
dichiarano pubblicamente il loro
impegno l’uno per l’altro. Siete
in un luogo che per legge è inca-
ricato di registrare le unioni civi-
li. I presenti sono testimoni di
questa unione civile. Se c’è qual-
cuno qui presente a conoscenza
di impedimenti a questa unione
può parlare adesso». E continua:
«(nome) e (nome) hanno scelto
di unirsi impegnandosi in un
contratto legale. La loro unione
permetterà all’amore e al rispet-
to che nutrono l’uno per l’altro
di svilupparsi in una relazione
duratura e profonda. Noi testi-
moni speriamo che nonostante
le inevitabili difficoltà della vita,
il vostro amore, fiducia e com-
prensione, aumenteranno la vo-
stra felicità e la vostra gioia di vi-
vere». Seguono il giuramento e
lo scambio degli anelli. Poi la
conclusione: «(nome) e (nome)
siete ora uniti secondo la legge».

Lascheda

VIADALL’IRAQSubito dopo la sua
vittoria,Zapateroannuncia il ritiro delle
truppespagnole dall’Iraqentro il 30giugno,
segnandouna radicalesvoltanella politica
esteradella Moncloa rispetto a quelladi
Aznar.Visto il perdurare delcaos in Iraq, il 18
aprileZapaterospinge il piede
sull'acceleratore: «Riporteròsubitoa casa i
soldati spagnoli». Il 27 maggiogli ultimi
militari spagnoli lasciano l’Iraq.

DONNENELL’ESECUTIVO
Mantenendo fedea unadelle promesse fatte
durante la campagnaelettorale, Zapatero
nominaungoverno incui il numerodegli
uomini è ugualeaquello delle donne:otto
ministri e otto ministre,una dellequali viene
chiamataa ricoprire l’importante incarico di
vice-premier,per la prima voltaaffidatoa una
donna.L’annunciodel governo rosasegna
unasvolta, enon solosimbolica, visto che il
temadella parità tra uomo-donnaè anche
all’esamedel Parlamento.

COSTITUZIONEEUROPEA Il governo
Aznarera statocaratterizzato daun
europeismopiuttosto tiepido cheaveva
bloccatogli sforziper adottare la Carta Ue.
Zapateromanifesta invecesubito
un’appassionataprofessionedi fedenel
destinoeuropeodella Spagna.Appena al
poteredice: «Un’Europa fortee unitaè
garanziadi stabilità».

IDIRITTIDEIGAYLa rivoluzione laicadi
Zapaterocoinvolgeanche idiritti dei gay.
Nonostante le stoccatedal mondocattolico,
adottobre il governodà il via liberaal disegno
di legge,approvato a dicembre,concui si
legalizzano imatrimonigay. Dopo l’Olandae
ilBelgio, la Spagnaè il terzoPaeseUe a
legalizzare le nozzegay. La legge garantisce
allacoppie gaygli stessidiritti deiconiugi
eterosessuali compresodivorzio,eredità
cittadinanzae adozioni,ma solodi bimbi
spagnoli.

CUBA

Dissidenti denunciano:
«Nuova ondata di arresti
Fallita la politica della Ue»

Unioni gay, il vademecum del governo Blair
In vista dei matrimoni distribuiti alle coppie omosessuali 300mila opuscoli in tutte le lingue

PIANETA

Zapatero, il cambiamento che piace alla Spagna
Dal ritiro dall’Iraq alle nozze gay, la «democrazia civica» del premier socialista non conosce crisi

Il primo ministro spagnolo Zapatero

L’AVANA Una nuova ondata di ar-
resti. Negli ultimi mesi, denuncia-
no fonti dell’opposizione al gover-
no cubano, la repressione si è in-
tensificata. «Fra luglio e agosto -
sostiene Elizardo Sanchez, re-
sponsabile della non riconosciuta
Commissione dei diritti umani e
riconciliazione nazionale - abbia-
mo contato circa 30 nuovi prigio-
nieri politici». Per il leader del dis-
senso la politica di distensione
della Ue è fallita perchè «da gen-
naio la situazione è peggiorata, ci
sono più detenuti politici e più re-
pressione».
Elizardo Sanchez, Vladimiro Ro-
ca, Felix Bonnè, Marta Roque e
esponenti delle «Signore in bian-
co» - mogli di detenuti politici
candidate al Premio Sakharov del
Parlamento europeo - hanno par-
tecipato ad un ricevimento offerto
dall'ambasciata della Germania in
occasione del 15˚ anniversario

della riunificazione nazionale.
Questo evento ha segnato il ritor-
no dell'opposizione ad un appun-
tamento della diplomazia europea
nell'isola, dopo il congelamento
delle sanzioni che sembrava apri-
re una fase di migliore intesa tra
Cuba e Unione europea.
I rapporti tra Bruxelles e l'Avana
sono stati tesi dopo la condanna
della repressione dei dissidenti ad
opera del governo di Fidel Castro
nel 2003. Nel gennaio scorso la
Ue ha deciso di porre fine alla co-
siddetta guerra dei cocktail, non
invitando più alle feste nazionali i
dissidenti. Ma da allora Cuba non
ha dato segni di distensione. Fonti
diplomatiche europee a L'Avana
hanno riferito che esponenti del
governo cubano hanno respinto
lunedì scorso un invito dell'amba-
sciata tedesca per un ricevimento
a metà giornata, a causa dell'invi-
to serale esteso ai dissidenti.

Secondo un ultimo
sondaggio, se si
votasse oggi
il Psoe avrebbe il 44%,
l’opposizione il 38%

Il primo ministro inglese Blair

Passo dopo passo
il premier ha attuato
con piglio quella
società «laica» che
aveva promesso

Come i no global
rifiuta la «guerra etica»
e come Blair vede
nella mondializzazione
un’opportunità

Tutte le promesse
mantenute dal leader spagnolo

■ di Gianni Marsilli
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